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Si rinnovano i consigli di distretto, provinciale, di circolo • di istituto 
*> H > t i ' 

fu t* 

urne 
In tutte le sedi presentite liste unitarie - Decine di assemblee in tutta la provincia — Un voto per rinnovare 

j la scuola, aspettando la riforma — I programmi delle liste unitarie — Occorre una partecipazione massiccia 

PISA r- La parol» è alle ur­
ne. "Migliala di cittadini pi­
sani, di genitori e di studen­
ti si recheranno oggi e do­
mani ai seggi elettorali del­
le scuole per eleggere l con­
sigli di distretto, provinciale, 
di olitolo e di istituto,. In 

i tutto lo sedi sono state pre­
sentate ' liste unitarie ohe si 

; ispirano al rinnovamento del-
•: la scuola e si impegnano ad 
ampliare al massimo 1 nuovi 
spasi di democrazia conqui­
stati*^ U "7 • ' '" »«" Si . "" 

Di Questo al è diaeuMo mol­
to in decine e decine di as-
sembtoe che si* sono tenute 
in',tutte lt sedi scolastiche; 
se ne è parlato nel volanti­
ni, sui manifesti e sulle pa­
gine dei giornali. I cittadini 

. ancora una volta si sono con­
frontati con l problemi di 
questo settore delicato ed im­
portante che è la acuoia, utl-

t fissando con grande intelli­
genza e senso civile gli stru­
menti della democrazia. Que­
sto fatto ci permette di di­
re che comunque vadano le 
elezioni, quale che sia 11 re­
sponso delle urne, questa nuo­
va fase del decreti delegati 
rappresenta già fin da ora 
una vittoria per 11 movimen­
to popolare e rinnovatore. 
* Centinaia di operai, profes-
sion^ti. casalinghe e gente di 
ogni provenienza anche nel­
la provinola di Pisa hanno di­
scusso in questi giorni i pro­
blemi che erano degli «ad­
detti ai lavori ». Si tratta ora 
di impedire che la gestione 
della scuola ritorni ad esse­
re una cosa per pochi « esper­
ti » ma diventi un patrimo­
nio di tutta la cittadinanza. 
Aveva questo senso l'appello 
al voto diffuso giorni fa dal 
partiti' politici Per, P S I . 
DC, PRI e P U e l'invito al­
la partecipazione votato dal 
consiglio comunale di Pisa. 

In tutte le sedi è stato 
possibile discutere 1 program­
mi ed i contenuti delle liste 
dei candidati. In molti casi 
sono nate liste unitarie com­
prendenti. Studenti. insegnan­
ti. lavoratori, cittadini e ge­
nitori d i divèrsa Ispirazione 
ideale,, laica • cattolica che 
convergono su , un program­
ma di .rinnovamento demo­
cratico della scuola e si ri­
conoscono su alcune * scelte 
Ideali e programmatiche. 
« Specie nel centri maggiori 

del pisano vi sono state for­
se che hanno respinto la pro­
spettiva di liste unitarie in 
base ad una concezione del 

Blurallsmo che considera qua-
ficante la presenza di di­

stinti • schieramenti. Questo 
metodo si è tradotto anche 
nel dibattito delle assemblee 
In una ricerca forzata dello 
scontro e della divisione an­
che su quelle questioni che 
pure vedevano tutte le forze 

attestarsi su peelstonl limili. 
Vale per tutte la discrimi­
nante sulla violenza e l'Ispi­
razione al principi della Co­
stituzione Repubblicana pre­
sento come primo punto in 
tutte le liste presentate. Chi 
non ha voluto lavorare par 
la creazione di linee unitarie 
di - intervento si è assunto 
davanti al cittadini e > nei 
confronti della difficile crisi 
della scuola serie. responsa­
bilità.. •"-.•• "-a'•*•"-. a / j 

I candidati delle Uste uni­
tarie si sono comunque im­
pegnati - a " trasferire anche 
nel nuovo lavoro dei Consi­
gli l'Impegno già profuso du­
rante la campagna elettorale 
per ricercare l'unità di tutte 
le forze democratiche nella 
gestione della scuola. E' ne­
cessario ora che 1 cittadini si 
rechino a votare perché que­
sti processi acquistino la for­
za del consenso di cui han­
no bisogno per andare avanti. 

Occorre che ancora una vol­
ta non si perda un'occasio­
ne importante per accelerare 
1 tempi di una reale rifor­
ma della scuola e per am­
pliare la democrazia e la 
partecipazione. 

a. la. 

i sono le liste unitarie 
PISA — Questa la lista dei candidati 
al Consiglio Scolastico Provinciale per • 
la USTA 2 caratterizzata dal motto 
«Unità Democratica per 11 rinnovamen- ' 
to della scuola». »-.-. '. •>••'•'•" 
1) AZZARELLI LUCIANO, assistente 

tecn. prof. CNR-Pisa; elementari 
Toti. 

2) Bianchi Bianco, pensionato: mater­
na comunale Montopoli. 

3) Felloni Luigi, impiegato; media sta­
tale «Pascoli» Cascina. 

4) Giangrandi Paolo rappr. commercio 
elementari «Fucini» Pontedera. 

5) Mammlnl - - Renato - impiegato ~ ile. 
Scientifico Santa Caterina Pisa. 

S) Melandri Franco commercialista 3. 
ile. Scientifico Pisa. 

7) Nlccollnl Bruno operaio media sta­
tale «8. Jacopo» Volterra. 

8) Pecchia Benvenuti Maria Angela im­
piegata elementari «Chiesa» Pisa. 

LISTA DEI CANDIDATI AL DISTRET­
TO N. 28 (Pisa Nord) . . 
componente del genitori per la lista n. 2 
« Unità democratica per il rinnovamen­
to della scuola ». 
1) BAGNOLI FRANCO pensionato Isti­

tuto magistrale plsa. 
2) Basile Bacconi Ailade Impiegata me­

dia statale Carducci-Pisa. •'•--; 
3) Ciampi Attorto Impiegato elemen­

tare Collodi Pisa. 
4) De Lancattro Tabucchl Maria José 

casalinga elementare ' Mazzini Vec-
chiano. - . : -

5) De Prette Silvano impiegato Media 
Statale Mazzini Pisa. 

6) Favilli Alfio Impiegato 2. Llc. Scient. 
i Pisa. 
- 7) Mirandola Roberto doc. univ. media 

statale Mazzini Plsa. 
I) Poli Ascanlo impiegato llc. Scienti­

fico priv. S. Caterina Pisa. 
'. •) Ricciarelli Mario operaio 2. liceo 

Scient. Pisa. 
10) Satani Luigi Impiegato scuola me­

dia Niccolini San Giuliano T. 
11) Scatena Luciano impiegato mater­

na non statale Montessori Pisa. 
12) Toscani Valli Maria Rota impiegata 

2. lic. Scient. Pisa 
.13) Tosi Torelli Romana casalinga ele­

mentari Filzi Pisa. 
.14) Venturi Giacomo impiegato media 

statale Mazzini Plsa. ,':.' ' ' " . . ' . 
Lista del candidati studenti al con- • 

sigilo di distretto n. 28 per la lista II 
caratterizzata dal motto « Lista di mo­
vimento per il rinnovamento della scuo­
la e della società». 
1) Romboll Michele; 2) Lascar Stefa­
no; 3) Lapl Silvana; 4) Fiorentini An­
gela; 5) Croce Nicola; 6) Baccl Stefa­
no; 7) Pancantl Elico; 8) Bottai Riccar­
do; 9) Vanni Daniela] 10) Baccl Donai-
la; 11) Dani Andrea; 12) Lutchl Mas­
simo. 

LISTA DEI CANDIDATI GENITORI 
PER IL: CONIGLIO DI DISTRETTO 
N. SS (Pisa Bud) - • • • 
per la lista n. 2 caratterizzata dal motto 
«Unità democratica per 11 rinnovamen­
to della scuola». • - • •• • -
1) Accorti ni Giancarlo pedagogista 

media statale Tonlolo Pisa. . . 

t) Callaloll Valerio Impiegato llc. Gin­
nasio Plsa. 

3) Campana Foà Maria Paola casalin­
ga media Fucini Pisa. 

4) Casarosa Giannini Floralba impie­
gata elem. statale Zerbogllo Pisa. -

5) DI Porto Bruno direttore «Domus 
Mazziniana» lic. Ginnasio Pisa. 

6) Fiorini Brunetto impiegato media 
statale Marconi Plsa. 

7) Macchioni Enrico impiegato elem. 
statale Moretti Pisa. 

8) Merlotti Landl Bruna casalinga 
elem. stat. Blagi Pisa 

9) Mele Mario impiegato 10. llc. scient. 
Plsa 

10) Pampana Pieraldo impiegato media 
statale Gamerra Pisa. • 

11) Paparini Marigolo autista media 
stat. Marconi Pisa. . 

12) Perini Leano vlagg. comm. media 
stat. Toniolo Pisa 

13) Tongiorgi Tornati Lucia ass.te univ. 
Lic. gin. Pisa. 

14) Urdlcelll Claudio impiegato mater­
na non stat. Calandrini Pisa. 

Lista dei candidati, componente stu-
• dentesca, per il consiglio di distretto 29 
per la lista n. 2 caratterizzata dal 
motto « per un movimento politico degli 
studenti per la trasformazione della 
scuola e della società ». 
1) Petrunl Andrea; 2) Callaloll An­
drea; 3) Gneil Alessandra; 4) Lazzari 
Daniela; 5) Mele Maurizia; 6) Migli 
Elisabetta; 7) Pardossl Alessandra; 8) 

' Rlparbelli Giacomo. 
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Un importante impegno della Unicoop di Pontedera per rispondere alle esigenze dei consumatori 

2 nuovi « discount 
coop » a Ponsacco 
e a Castelfranco 

•••• ' • ' • * : - - . ' 

Entreranno in attività 
Strutture moderne — 

tra poche settimane 
Qualità e risparmio 

PONTEDERA — * L'Unicoop, 
di Pontedera è un'azienda re­
lativamente giovane, essendo 
nata nel 1968. Ha però radici 
profonde poiché le due coope­
rative che le hanno dato vita 
attraverso l'unificazione (l'Al-
lenza Cooperativa Valdera e 
l'Alleanza Cooperativa Pisa­
na) erano sorte negli anni 
quaranta, nell'immediato do­
poguerra. I-e due stesse al­
leanze a loro volta erano frut­
to di una serie di concentra­
zioni di piccole cooperative 
che risalivano per formazio­
ne anche ai primi anni del 
secolo. L'Unicoop di Pontede­
ra è dunque un'azienda gio­
vane ma con un ricco baga­
glio di tradizioni e di lega­
mi con il tessuto sociale dei 
14 comuni nei : quali opera. 
' Un patrimonio, questo, che 

le ha permesso, prima e do­
po la sua definitiva costitu­
itone in « UnicooD - Coope­
rative Pisane Riunite, di su­
perare momenti di profondo 
travaglio, crisi di crescita e 
«risi legate all'andamento del­
la nostra economia. La fedel­
tà degli oltre 13 mila soci che 
anche nei giorni più neri han­
no riconfermato la loro fidu­
cia. concretizzandola con l'in­
cessante affidamento all'Uni-
ooop dei loro piccoli risparmi: 
lo spirito di sacrificio e la 
collaborazione incondizionata 
dì tutti coloro che vi lavo­
rano hanno permesso alla 
Cooperativa di superare la 
crisi e di avviare un pro­
gramma di ristrutturazione. 

I Già oggi si può dire che 
molto si è fatto: dai 54 pun­
ii di vendita, tutti tradizio­
nali e dì piccole dimensioni. 
che rUnicoop ereditò nel 1968 
con un giro di affari intor­
no ai 2 miliardi, si è passa­
ti a sfiorare i 10 miliardi 
di vendite su 32 negozi dei 
quali 10 (che rappresentano 
circa l'80 per cento delle ven­
dite) sono strutture moderne 
che vanno dalla «suprette> 
(1 « supercoop *\ ai • « di­
scount». Situazioni locali han-
• o costretto a decisioni dolo-
gsjsjt di chiusure di negozi; 

21" 

ma ' quando è stato possibile 
l'Unicoop. ha" favorito il su­
bentrare di cooperative locali. 
ancora valide per certe loro 
caratteristiche. 

Lo sforzo dell'Unicoop è te­
so a raggiungere il maggior 
numero possibile di soci con 
strutture che possano garan­
tire un autentico risparmio 
pur nella scrupolosa salva­
guardia delia qualità dei pro­
dotti forniti. Il e Discount 

coop » di Piazza Don Minzo-
ni Pisa, ne è una prova tangi­
bile. con il consenso riscos­
so in misura superiore ad ogni 
attesa. I negozi « discount » 
che l'Unicoop ha in fase di 
avanzato allestimento a Pan-
sacco e Castelfranco e che 
dovrebbero entrare in attivi­
tà tra ' poche settimane da­
ranno una analoga risposta al­
le esigenze dei consumatori 
delle due popolose cittadine. 
Un progetto di concentrazio­
ne con la Coop. di Uliveto sta 
andando verso una definitiva 
verifica. Una volta attuato. 
potrà arricchire ulteriormen­
te le nostre zone di une).pre­
senza più incisiva della coo-
perazione di consumo. /:• <*A 

PISA — L'ombrello del risparmi* Coop. si è 
•parta a, setta - la sua prof*zÌ*n*, si sano 
raccolti tanti, tantissimi consumatori ai qua­
li vogliamo dira grazia. E' vere eh* dietro 
Il nostre esemplo molti altri piccoli ombrelli 
si seno tardivamtnt* aperti, ma quatto ci 
fa piacer* per du* motivi: parchi dimostra 
eh* la Co*p ha fatto valer* la sua presenza 
* parche anch* cosi, sia pur* indirettamant*, 
abbiamo fatto l'interest* d*l consumater*. 

Su questa strada vegliam* continuar*, 
L'stnbrall* rosta apert* anch* por I* fast* 
«•fatai*. Dirima** c*n più f a n * protettiva, 
ìm *n l pori*** **t qua** i prezzi 

della Coop 
fradtzionatm*nf* a crescer* di front* ad uno 

; minor* atf*nzi*n* di chi acquista, reso un 
p*' euforico dal clima festos* * dalla fug­
gevole incidenza della tredicesima. 

Si può • si deve risparmiare anch* a Na­
tale, senza nulla togliere al Natale, *d il 
« discount Coop » si è impegnato a dimo­
strarlo con i suoi prezzi eh* non cambiano, 
con I suoi articoli selezionati per aiutare il 
c*nsum*t*r* a non sprecar* la tredicesima 
mli'acquist* del superfluo. Gli auguri mi­
gliori il discount li porgerà con l'offerta del 
massima risparmio, subito ed in avvenire 

d*p* giorno. 

NON TEMIAMO NESSUNO! CONFRONTATECI 
* 1 / ì * / ; | LISTINI BOLLATI .4 GARANZIA WEL PREZZO 

Visitate la nuova mostra al piano superiore della ditta 

UNA CHIAVE 
SICURA PER 
UNA CASA 
ELEGANTE 

PISA 
Vis .Garibaldi, 69 
Ttlifoae 41.298 
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SI AFRE ANCHE A "•' 

CASTELFRANCO DI SOTTO 

con il DISCOUNT di Via Prov. Francesca Sud 

CON QUESTI PREZZI: 

PASTA DI SEMOLA 
DI GRANO DURO 
campioni da gr. 500 L. 240 

TORTELLINI MONDER 
Kg. 1 L 1650 

BON RISO WAMAR 
Gr. 210 L. 275 

MERENDINO BANG-BANG 
L. 65 

PANETTONE CELLOPHAN 
Gr.650 L 850 

PANETTONE ALEMAGNA 
Kg. r j ? L 3345 

PANETTONE COOP ^ 
Kg. 1;=fe L 2280 
PANDORO BAULI 
Gr. 750 L. 2330 

PANDORO COOP - t 
Gr. 700] u " L 1950 

PANDORO MELEGATTI »• 
Kg. 1 L. 2695 

TORTA DI CECCO SAPORI 
Gr. 500 :•;.; •;;;;; ••.,•;••••;,, L 2320 

PANFORTE SAPORI ~~ 
Gr. 454 ,-\ì: ;Ì L 1990 

SPUMANTE MARTINI 
3/4 •;>' «; ' L 1690 

SPUMANTE TOGNI 
3/4 L.350 
BRANDY FUNDADOR 
3/4 L. 2870 
WHISKY JOHNNIE WALKER 
3/4 L 3990 

CAFFÉ' SUERTE 
lati. gr. 200 : L 1550 
SAPONE CENTAURO 
Gr. 280 L 150 

FUSTINO GAMMA 
Kg. 4,800 L 3490 

SVELTO POLVERE 
E/2: ;,, L 345 

VIM CLOREX RISPARMIO 
L 430 

SAPONETTA DERMOFRESCH 
Gr. 130 L. 160 

FAZZOLETTI TEMPO xlC 
L. 

1 
780 

OLIO DI SEMI MAIS MAIA 
Lt. 1 L. 1390 

OLIO DI ARACHIDE STAR 
Lt. 1 L. 1280 

OLIO EXTRA VERGINE 
CARAPELLI lt. 1 L. 

CECI BARATTOLO 
Gr. 500 L. 

PELATI LA BAGNINA 
Gr. 800 L. 

TONNO DE RICA 
Gr. 185 

FUSTINO DASH 

WAFER MOTTA 
Pacco doppio 

L. 

L. 

L. 

EMMENTHAL FRANCESE 
al Kg. L. 

STRACCHINELLA 
INVERNIZI al Kg. 

SOTTILETTE KRAFT 
x 15 gr. 300 al Kg. 

PROSCIUTTI INTERI 
al Kg. 

MELE IMPERO 
[ sacchetti da Kg. 5 • 

L. 

L. 

L. 

?L 

2250 

170 

290 

690 

3990 

530 
• 

2990 

2600 

950 

3750 

190 

BISTECCHE VITELLONE nella 
costola (blocco famiglia).! 
al Kg. L 4080 

PETTO DI TACCHINO 
(blocco famiglia) 
al Kg. L 4550 

ARISTA DI MAIALE 
(blocco famiglia) 
al Kg. L 3680 

ROSTINCIANA DI MAIALE 
(blocco famiglia) 
al Kg. ; : ; L2080 

FARAONA NOSTRALE 
al Kg. _ \ \ '.'^;''.';.;.':L:2990 

i T - r". 

...E questi prezzi anche ai DISCOUNT di 
PISA - Piazza Don Minzoni 

v_ ». ; {• ':ì ^ i i.- tt 

PONSACCO - Via Carducci i.-
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